
  

29 settembre 2023 
 

 

Il Censimento permanente della popolazione in Trentino 
anno 2021 

 

− Il nuovo report predisposto dall'Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) in 

collaborazione con Istat presenta i dati definitivi del Censimento permanente della popolazione 

relativi al 2021. 

− Al 31 dicembre 2021 in Trentino si contano 540.958 residenti, in leggero calo (-0,2%) rispetto alla 

popolazione residente del 2020 e in aumento del 3,1% rispetto al Censimento del 2011. Il 41,5% 

della popolazione vive nei sei comuni più grandi (Trento, Rovereto, Pergine Valsugana, Arco, Riva 

del Garda e Mori), che ricoprono circa il 6,6% del territorio e dove si registrano i più elevati valori 

di densità di popolazione. 

− La popolazione trentina presenta una struttura per età più giovane rispetto al resto del Paese. L’età 

media è di 45,3 anni contro i 46,2 della media nazionale; l’indice di vecchiaia (rapporto percentuale 

tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni) è pari a 166,9 (187,6 il dato 

nazionale), mentre è pari a 36,1 (37,5 la media nazionale) l’indice di dipendenza degli anziani 

(rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione in età 15-64 anni). 

− La popolazione straniera nella provincia di Trento ammonta a 45.797 residenti, in calo rispetto al 

2020 (-7%). La percentuale sulla popolazione residente totale è in linea con il valore nazionale 

(8,5%). La distribuzione per età più giovane della popolazione straniera rispetto a quella italiana si 

evidenzia nel valore molto più basso dell’indice di vecchiaia (31,1 contro 184,2 degli italiani).  

− Si innalza il livello medio d’istruzione della popolazione residente di 9 anni e più, grazie alla crescita 

continua della scolarizzazione e al conseguimento di titoli di livello superiore. Diminuisce nel 

complesso la quota di popolazione con un basso livello d’istruzione: coloro che sono privi di un 

titolo di studio sono il 2,9%, le licenze elementari il 12,9% e quelle di scuola media il 25,4%. Nel 

contempo la percentuale dei diplomati e delle persone con istruzione terziaria si attesta 

rispettivamente al 42,2% e al 16,8%. 

− Al 31 dicembre 2021 le forze di lavoro sono 260.568, quasi 13 mila in più rispetto al 2011 (+5,2%). 

L’incremento delle persone attive sul mercato del lavoro è dovuto sia alla crescita degli occupati 

(11 mila persone in più, +4,8%; soprattutto fra le donne, +8,1%), sia alla crescita delle persone in 

cerca di occupazione (+11,8%; in particolare per la componente maschile, con oltre 1.000 unità in 

più). Gli indicatori relativi al mercato del lavoro per il Trentino presentano valori più alti rispetto a 

quelli nazionali. Nel 2021 il tasso di occupazione è del 52,8%, quasi 7 punti percentuali sopra il 

valore medio italiano, come più elevata risulta la percentuale di occupate donne (46,5% contro 

37,9% dell’Italia). Il tasso di attività del Trentino è pari al 55,8% (62,3% per i maschi e 49,6% per le 

femmine) rispetto al 50,5% della media nazionale. 


